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1) Come inizia il Vangelo di Luca 
Solo  gli  evangelisti  Matteo  e  Luca  ci  hanno  trasmesso
alcuni  racconti  dell'infanzia  di  Gesù  ma  questa
denominazione  tradizionale  è  imprecisa  perché  in  questi
brani evangelici viene narrato un solo episodio dell’infanzia
di Gesù. (quando Gesù rimase nel Tempio a Gerusalemme
all'età  di  dodici  anni)  Queste  narrazioni  le  possiamo
chiamare  racconti  di  nascita  perchè  l’intenzione  degli
evangelisti è di scegliere solo alcuni  episodi fondamentali
per  invitare  il  lettore  a  credere  nella  salvezza  donata  da
Gesù  Cristo. Ai  due  evangelisti  interessa  narrare  solo
alcuni episodi di ciò che segue o precede la nascita di
Gesù. Quindi  queste  narrazioni  non  sono  una  biografia
sulla infanzia di Gesù che soddisfa la curiosità umana e per
capire  questo  scriviamo  l'elenco  delle  narrazioni  dei

1



racconti di nascita. Questo semplice schema può aiutarci a
comprendere  come  l’evangelista  Luca  compone  questi
racconti.

Ciò che precede la nascita di Gesù 

- annuncio della nascita di Giovanni e di Gesù 1,5-38

-    incontro di Maria ed Elisabetta 1,39-56

- nascita e circoncisione di Giovanni 1,57-80 

Nascita di Gesù e primi  avvenimenti

- nascita , circoncisione e presentazione al tempio di Gesù 
2,21-40

RACCONTI   DI   NASCITA
nel Vangelo di Luca

LUCA

Annunzio della nascita di Giovanni Battista 1, 5-25
Annunzio della nascita di Gesù 1, 26-38
Visita di Maria ad Elisabetta.  1, 39-56

Nascita di Giovanni Battista. 1, 56-80
Nascita di Gesù 2, 1-7
I pastori al presepe 2, 8-20
Circoncisione e presentazione al Tempio 2, 21-38
Ritorno a Nazaret 2, 39-40

Gesù dodicenne al tempio 2, 41-50

Vita a Nazaret 2, 51-52
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 2) Leggendo i primi due capitoli del Vangelo di Luca 
quali collegamenti possiamo fare?
Come abbiamo spiegato le narrazioni del Capitolo 1 e 2 di
Luca  si interessano  di descrivere  ciò che precede e segue
la  nascita  di  Gesù.  Quindi  possiamo  affermare  che
l’intenzione fondamentale  degli  evangelisti  e  il  motivo
della  loro  narrazione  evangelica  è  annunciare   il
significato  della  nascita  di  Gesù.  L’unico  episodio
dell’infanzia che viene narrato è la visita di Gesù dodicenne
al tempio di Gerusalemme. Ma anche questo episodio ha un
profondo  significato  che  speghieremo  in  seguito  perché
diventa un’anticipazione dell’evento della passione. Questi
racconti rappresentano soltanto quattro capitoli dei vangeli
su  un  totale  di  ottantanove  ma  essi  conservano  una
importanza fondamentale.
* Gesù nasce durante il regno di Erode  (Lc 1,5 )
* Gesù nasce nella città di Betlemme ( Lc 2,4-7)
* I genitori di Gesù sono Maria e Giuseppe (Lc 1,27;
Lc 2,4-5.16) 
* Giuseppe è un discendente di Davide (Lc 1,27.32; Lc
2,4 )
* Il concepimento di Maria avviene solo per opera dello
Spirito Santo (Lc1,35 )
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* Un angelo annuncia la nascita di Gesù e indica ai 
genitori il nome da dare al bambino (Lc 1,31)
* L’angelo afferma che Gesù sarà il Salvatore (Lc 2,11)   
* Gesù vivrà a Nazaret (Lc 2,39-40.51-52)

3) Commenta il brano dell'annunciazione a Maria?
Nel  Vangelo  di  Luca  come  a  Zaccaria  anche  a  Maria  è
annunciata  una  nascita  e  un  compito  salvifico  che  il
bambino  viene  chiamato  da  Dio  a  svolgere.  Dio  sceglie
Maria  come  madre  del  Messia  e  questo  annuncio
dell’angelo a differenza di quello a Zaccaria non avviene
nel  tempio  di  Gerusalemme  ma  in  un  villaggio  della
Galilea. Molto sorprendente è il luogo in cui Dio chiama
perché il paese di Nazaret non è mai nominato nell’Antico
Testamento. E' straordinario che l’intervento amorevole di
Dio  avviene  in  un  luogo  povero  e  insignificante.
Fondamentale  è  comprendere  che  il  dono  di  un  figlio  a
Maria è un’iniziativa improvvisa e gratuita di Dio e non c’è
nessuna  richiesta  precedente  di  Maria.  L’evangelista  si
interessa solo del suo dialogo con l’angelo, infatti non dice
niente sulla attesa messianica di Maria, sul luogo dove si
trovava e che cosa stesse facendo. Maria incontrò l'angelo
nella  condizione  di  semplice  donna  palestinese.  Questa
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indicazione è  molto importante  per  noi  perché ci  ricorda
che  Dio  ci  viene  incontro  nella  quotidianità  della  vita.
Maria è una giovane ragazza che ha un progetto d'amore
con  Giuseppe  ma  Dio  interviene  nella  sua  vita  con  un
progetto straordinariamente più meraviglioso di quello che
voleva realizzare. Questa disponibilità nella fede di Maria
sia d’esempio per noi per avere un’atteggiamento di fiducia
e  generosità  verso  il  progetto  che  Dio  ha  per  noi.
Interessante notare che salutandola l’angelo non usa il suo
nome  proprio  ma  la  chiama  piena  di  grazia  come  se  si
trattasse del suo nome. Dio non si limita a chiamare ma li
accompagna ogni giorno rendendoli capaci di compiere la
missione.  Concludiamo sottolineando  che  Maria  reagisce
alle  parole  dell'angelo  rimanendo  sorpresa  (si  turbò)  e
riflettendo  (si  domandava).  Maria   ha  il  coraggio  di
interrogare  l'angelo  cerca  nel  dialogo  con  lui  di
comprendere la volontà di Dio.
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